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SENATO DEI, REGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 28 GENNAIO 1853 

l'RESllm:Xl.A DEL P!1ESIDENTE BARO!ìE l!ANNO. 

SO,\IMAIUù Se9uito delle! discussione dcl fJJ'Oyetto cli leg(je sull'tll'fth:::<IUrt:tdu ndl'e.~trtilo fii tevru - ArliciAu 24: en1tada­ 
uientu tld seHalun' Lu. Jlttr11tura .. JlfH~rlo - 011po.~izi0Hi ilei .~e1uttorf~ l)alJOl'tHidu, niìnìstvo dt'gli ulfàri eeterì, e dei sruatori 
Di Colleyuo Giaciuto, Colla, retuteve, e <frl 1Hinfr;tro tiella f!iU'ITa - 1:e1111'1irl<onenlo non (' nJ>poagicdo - ,4pprovazio11e 
degli articoli ';;?.i (tl JU -; Al'licolo :17: emewtamenu: de1l'ufficio r1'ut1·rrfr - .'1tlo:.io1w dcl 1ncdesiH10 e deyli orucoìì dal 37 
at ,iQ ·-Soppressione ddl'arlicofo 41 proposta drtl retutore- - A<lcsiooc 1/cf mìnìstvo della guerro ap1H1ggiatn d(tl senatore 
Alfieri - Yo!çi:ione e approvazioHe dcUa legge. 

La seduta è aperta alle ore :!. ~~/-t pumeridiane. 
01 WElllilH~, ,~rarelario, tlà lettura del processo verbale 

della tornata precedente: il quale è approvalo. 

8EGtJITO DEf,IJA. OISCllSSIONE Dir;I• PBOGET1'0 DI 
._.IEGGE SllJ.I/ A. 't'.l.!'1Z.&MEft!TO nit::a.t... ESERCITO DI 
TEOR&. 

PBEliflDE!IMTE. Si continua la discussione sull'articolo 24 
della legge. 

La parola è accordata al senatore Alberto Della uarmora. 
L-'- n1n-wt1R~ .t.•·REl\TO. Bi~nor\, non sarei conse­ 

guente con me stesso se Imprcnuesst o~gi a sostenere una 
opinione contraria a quella da me impugnala allurchè aveva, 
, .. enl'anni la, l'onore di far parte de! real corpo di stato 
inaggiore in qualità di tenente coìonncìto e di colonnello. 

Fin d'allora io ml esprimeva coi miei eapi cd i compagni 
precisamente nei termìnì usali ieri llall'unorevolc senatore 
Colla, cioè elle quel corpo debbu trovarsi, rispetto all'armata, 
nella condizione tutla speci~le df dare o di ricevere gran 
parte dc'suoi uflìziali, cioè quella di un corpo ove, gcneral4 
niente parlando, si entra e da cui si esce. 

JI principale mio desiJerio in quel ten1po essendo stato 
".quello che l'arma in cui aveva l'onore di SCl'\'ire divenisse 
realmente I.Hl corpo n1ililareJ io non vedeva altro 1nezzo d 
provledervi che 'luello di rinunciare !'pontancamente a ct)rti 
privilegi che lo rendevano indso cd bolato precisau1ente 
quando era 1nesticri che divenisse acce5$ibile ed accetto agli 
uffiziali degli altri corpi; d'altronde> rendendolo più accessi­ 
bile a tutti, si-diffondeva nell'esercito quella istruzione t~o­ 
rica-che si potrebbe difficilu1ente ollencrc fuori di un oor1io 

sciénlitico; ed (!ra questo il n1odo di avere all'occorrcnia 
non ~olo in quel corpo, n1a in tutti gli altri un competcnle 
11'u1ncru di uffiziali ad un len1po istruiti e lll'atichi del St)r\•izio 
delle siugole anni di cui si co111ponc l'esercito. 

Questo 1uio antico desidel'io Vl~nne 'in gran p.11·te reali7.7.alu, 
e n1e ue cougralulo c11l ì\linish•ro e coll'arn1ala. 

Egli è chiaro {~hc uu corpo iu cui non ''i è, 11er la tnag~ior 
parte di qul'lli che lo compongono, slahililà individuale, non 
può essere retto per l'aYanzao1ento colle mcdcsin1e rt'golc 
c.:he SCl'\'ir debbono Lii base alle p1·ou1ozioni drgli ufliziali ùelle 
altre arrni; rna, signorii non csscnllovi fra HOÌ un cor'f)O spe­ 
ciale ù'ingt~gned topografici, tale incarico è rilnaslo af!idato a 
quello ùi cui orJ fo n1cnzionc, e sappiaulo lutti rhc se uc dis­ 
i1npegnò e se ne ùi:;in1pegna oµgigiorno loùerolo1cnte. 

lo ccrlaiucnte Yenenllo a lr;1ttan~ di ciò che da ultri vieue 
detto la parte dotta dcll';:u·1na, non intcnùOI dare agli studi 
111al('t1Hllici e<l al tirocinio delle operazioni frigono11:1etrichc e 
gcodet'iche aflidate fra uoi agli ufHziali ùi slalo 111aggiore una 
i1npurta11za esagerata, poicliè io stesso fui in caso di praticare 
lunga1nc11te questi studi e queste operazioni; e11pet·ciò) ap­ 
prezzandole soltanto al loro giu&lo \1alore, io approvo quanto 
n1ai clu~ si S(Jediscario ogni anno i gio,·ani uffiziali del corpo 
ai lavori Lle} rilc,·amento e ricognizione delle mappe, hcn 
sapendo per propria esperienza come un simile esercizio 
for1ui l'occhio a giuJicare del terreno e delle distanze, e 
n1etta l'ufli1.ialc in caso di levare, occorrendo, ·un piano a 
,·ìsla; vanlì1ggì lJUesti che dico di sommo rilìevo, seuza lener 
con tu dei disagi, delle fatiche, <lclle privazioni, e direi per­ 
sino dei pericoli che s'incontrano in questa campagna di pace, 
e che costituiscono una parte irnportanlissima dell'educa1.ione 
u1ilitare. 

Mai signol'i, per condurre co11veuicnlen1cntc tanto gli studi 
-ed ~ la"ol'i sud~el\i1 conle ~\i sludi di arte miH\are sublime, 
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conviene che nel corpo stesso vi sieno delle persone che si 
dedichino particolarmente a questi rami di scrvìzlo, e che ne 
facciano in certo modo la loro carriera, costituendo così un 
nucleo non variabile della parte dotta dcl corpo. Egli è certo 
che se si ,·ogliono dei. buoni e fondali studi e delle buone ope­ 
ra'.l.ioni, occorrono huon~ maestri e buoni direttori; ed i buoni 
maestri ed i buoni direttori non s'improvvisano, e quando si 
hanno si debbono ritenere e contentare, od almeno non dis­ 
gustare. 

lo vedo in artiglieria degli uffiziali dedicarsi quasi esclusi­ 
vamente alla parte scientifica dell'arma, senza discapito di 
uu avanzamento che vien loro assicurato all'anzianità; cosi 
del real corpo della marina, ove tale ufflzialc utile al cantiere 
ed all'arsenale vi sviluppa le sue conoscenze speciali, e non è 
costretto per il suo avaneamcntc a navigare, quando è assai 
più utilmente impiegato a terra. 

lo credo che sarebbe un vero discapnc per il corpo dello 
stato maggiore, in ciò che spelta al servizio topografico od 
a\\'insegnamcnto ùella parte sublime dt!ll'arle militare, se 
quel tale suo capitano, veramente riconosciuto per ispeciale 
in uno di quei rami , non potesse far valere un titolo allo 
avanzamento nel corpo, e non avesse altro 01ot.10 di eonsc­ 
gutrto che quello di lasciare il suo Jomini od i suoi loyaritnii 
per .far girare in piazza d'armi un batlaglioi1c sul calcagno 
destro o sul sinistro, o per assistere due volle al giorno allo 
stroilnìo dci cavalli, cose che probabilmente non sarebbero il 
fatto suo. 

Io lo ripeto, signori, non intenderei regolare l'avauzamcnto 
dci- capttant dello stato maggiore sulle norme fissate per quelli 
degli altri corpi speciali di terra e di mare, percuè nel suo 
complesso ritengo questo corpo come un luogo di continuo 
transito per la nuggtor parte de' suoi membri; credo però 
che iu esse vi deliba essere un nucleo, e che questo nucleo 
non possa essere soddisfacente se non è permanente In una 
parte degt' individui che lo coerpcngcno : in questo caso 
questo nucleo rientrerebbe nelle condizioni stabilllc per i 
corpi d'artiglieria e del genio; e cosi io non avrei diflicollà 
di acccstarud alla proposta dcl tnio collega il senatore Fran­ 
zini, assente, che formava la mincrunza della Commiseione, 
la quale proposta, se non erro, era quella di agsiungere al­ 
l'arlicolo :!.1 le seguenti paroìe : 

« Tuttavia 1 a tenore delle esigenze del servizio del corpo, 
sulla proposta de! comandante di esso, e dietro l'idoneità 
constatala dalla maggioranza degli ufflziali superiori del­ 
l'arma, il Ministero potrà proporre a S. M. per l'avanzamento 
a solo titolo di nnaianità il capitane del real corpo che ver­ 
rebbe in lai modo presentato.)) 

o.a.Bona10.a., ininù;tro degli esteri. Le considerazioni 
messe innanzi daft'cnorevote senatore La Marmora sulla uti­ 
lità di mantenere ne' gradi superiori del corpo dello stato 
1nag~io1·e \!.c11erale degli uflizia\i capaci di dirigere il ser"Vizio 
topo~ralìco e la parte, co1ne egli dice, sublime della scienza 
n1ilitare, sono giustissime ..• 

L.I. H&.BHOB& &1'BERTO. Ma in picco} numero. 
n.a.uoa1110&, tni'nii11lro degli esteri. O piccolo o ;:rande, 

non importa. ~ 
Siccome secondo l'articolo del progello di leue i maggiori 

possono essel'e scelti fra ì capitani del corpo o fra i maggioi-i 
dell'esercito, il ministro avrà precisamente mo1lo, tenendo 
conto della proposta del comandànte del corpo, di nominare 
a maggioi'i i capitani del c"Drpo ca11aei di disimpeanare quel 
ramo di ser,·ìzio per cui si richiedessero uomini speciali, ed 
egli certamente lo farà; mentre io credo che se si adottasse 
l'emendamento proposto dall'onorevole generale t'ranzìnì e 

-- -------·- 
sostenuto dal ~enerale La l\larntora, si renderebbe la cosa 
impossibile, perchè una parte dell'àvanzan1ento dovendosi 
~ccordare all'an1.ìanilà, ad imilazione di quello che si fa negli 
altri corpi, potrebbe accadere che quel capitano anziano che 
per diritlo concessogli dalla legge dovesse essere promosso 
nel corpo non ave\Oose pre.ci~a1nenle quella S\\ecia.lilà dì cui si - 
scnlis_5e il bisogno, il che, ripeto, non accadrà 1nai se la scelta 
si eserciterà liberamente fra tutti i capitani del corpo. 

Vi e ancora un 'altra considerazione, ed è che se si accet­ 
tasse l'emendamento quale "Viene proposto, ne risulterebbe 
elle il Ministero do\'rcbbe sempre sccondare la proposta del 
capo del co!'po, locchè sarebbe contrario al principio della 
lcggc1 che lascia la scelta al Re, quindi la responsabilità al 
ministro. 
li n1ini~t1·0 devt: tener conto delle l)roposle: il regolamento 

stabilirà delle norn1c per la scelta; tua la legge non può con· 
tenere una disposh'.ione per cui si obblighi il n1inistro ad ac­ 
ccltare senza più le proposte del capo tlel corpo. 
Per queste consider;r1,ioni io credo che non si debba va­ 

riare Parlicolo quale Yenne proposto prima dal l\linistero, 
accettalo dall'ufficio centrale nella sua appendice1 cd insisto 
perchè venga consel'valo p1·ecisa1ne11le pcrchè la composizione 
tlcl corpo dello slalo n1aggiore 1·il'SCa tale da poter disim1u:>:­ 
gnarc tutti i sel'Vizi difficili che gli sono affidati. 

I....t. HABllOHA .1.1.BEBTO. Risponderò al signor mini­ 
stro che io nou ho cerlarnente inteso di pareggiare l'a\·auza. 
1ncnto dello slalo maggiore alla ntelit t.lell'anzianità, come 
tru\'asi negli allri corpi i forse 111ì sarò wale spit·galo1 'tua bo 
solo voluto parlare di alcuni casi speciali. Lo stato utaggiore 
è il solo che sia escluso dall'avanzan1enlo per anzianità.,.: io 
,·orrci çhc gli sì lasciasse una porla aperta a questo diritto, 
diritto clic cuu1pele a lutti glì uffiziali degli altri corpi. 

o&BOBHID&, 'lninistro degli esteri. Scusi l'onorevole 
senatore e scusi il Scnalo se io insisto; ma se si lascia unà 
11orla delle nomine dci maggiori all'anzianità, si \'iene ad ac­ 
cordare un dirillo non ad un capitano speciale, il quale non 
può usufruirne se nel leu1po slrsso non è il più anziano, ma 
si accorda evenlua.hnenlc a llllli i capitani del eQrpo. Può 
quindi avvenire che dcbbasi conser\·arc nel corpo un indi .. 
viduo che forse è nteno adalto al scr\·fzio speciale che si 
richiede. 

Per lo contrario1 l'ipelo, se si lascia libera la scelta, tenendo 
il 01inistro conto delle ioformazioni del comandante del corpo, 
si può credere che ad ogni vacanza il corpo potrà trarre o 
dai suoi capitani o dai mag~iori dell'esercito l'uffiziale che 
n1cglio con\'rnga al ramo di servizio che lrovasj in maggior 
bisogno. 

DI COLLEGNO Gl&Cl1'TO. Credo che se il g-enerale Al­ 
berto Della Marmora avesse letto l'articolo 34 della le~ge che 
sliamo discutendo, avrebbe Lrovato in gran parte almeno ri~ 
sposta e soddisfazione aH'e1nendamenlo che egli propo11eva. 
All'arlicolo 3t e detto: 
(( L'avanzamento a !celta sino al grado di maggiore inclusi­ 

,.an1ente ha luo~o sulle liste di proposizioni compilale dai capi 
di corpo col concorso degli uffiziali superiori. t 

Quest' arlicoto applicato anche allo slato magMiorc Òon 
lascierebbe più dullbio che il ministro t1ossa pur scegliere in 
questo, come negli altri, gli ulfiziali proposti dal corpo di 
slato maggiore. 

t;"oa.1:..a., relatu1·e. Doma1ido la parola per dare una spiega­ 
idone a quanto J1a detto l'onorevole preopinanle. 
Tutta la portata dell'emendamento proposto dal signor 

Della Marmara si riduce ad una cosa di pochissimo n1omento. 
Si dice che quando vi oìa nel corpo un uffizìale che abbia co- 
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MDizionì speciali e che quest'uffìztale si trovi nel corpo stesso) 
il ministro potrà proporlo a S. M. per I'avanaamento. Questa 
è cosa che non ba bisogno di essere significala" perchè il 
ministro può proporre tutti quelli che sono in caso di poter 
aspirare a quest'avanzamento. Ma ciò che porge un oggetto 
a questo emendamento sarebbe raggiunta di dover proporre 
quest'ufflzlale a S. l\1. ' per l'avanzamento eul titolo di an­ 
zianità. 1) 

Ciò mi pare di nessun effetto sostanzialmente, ed introdur· 
rebbe un sistema di anzianità dove non t\ comphcherubbe la 
cosa e non farebbe niente di più. Non vedo qual tinc possa 
avere il richiedere che il ministro proponga al ne quest'unì­ 
ziale.piuttosto per anzianità che per scelta. Certamente quando 
l"i sarà nel corpo un ufflziale che risponda ai bisogni del me­ 
deslmo, il l\llnislero sarà ben contento di proporlo per scelta, 
e non vedo necessità che si abbia a dire che potrà proporlo 
bensì, ma per anzianità. JI progetto lascia facoltà al Ministero 
dì farlo per scelta, onde nou ne nasca conlraddizionc coi 
prìneìplt dcl progetto stesso. 

LA B&B•Oll& .&.LBEBTO, Domando la parola. 
PllEIJIDIBNTE. Prinia di accordarle la pnruta <.lchlio H1- 

terrogare il Sena tu se appoggia l'emendamento di cui si ò ora 
data lettura. 

{Non e appoggtato.] 
Non essendo appoggtato , non v' ha più luogo a discus- 

sione. 
LA 11&.BllOR&, 1ninistro della 9uerra. Poatochè l'articolo 

non è d'ncor votalo, vorrei dire una semplice parola. H real 
corpo di staro maggiore non è più cerpo dì stato u1a~giore 
generale, come vedesi nel progetto stampato ... 

•BEBIDENTIE. Nel utoto vì è scritto: Stato niugyiore ye­ 
nerale. Basterà cancellarlo dal titolo, giacche nel testo' del­ 
rarlicolo non trovasi la parola generale. 

L& M&UllOBA~ nlinibtro delltt guerra. Forse a qualche­ 
duno rincrescerà di togliere I'aggeuivc generulc, l\la OSSCl'\'erì1 
a questo proposito che sollo il lilolo di Slalo tnaggiorc gene­ 
rale si comprendono luttl gli ufiìziali generali dell'esercìto 
che formano, come presso tulle le altre nazioni, lo stato mag­ 
giore generale. Perciò, onde seguire quell'esemj.io, uel de­ 
creto in cui si è stabilita la formazione dei corpo in questione 
si è chiamato Corpo reale di stato n1a9giorc. 

PBEBIDENTE. Non resla cl1e a porre ai voli l'articolo 24. 
(E appl'ovalo ) 

'freno d'arinatu. 

" Arl. 2f), I capitani cli i n1aggiori del trt•no d1armata sono 
nominati fra gli uffitiali dcl grado irnmediatamente inferiore 
del corpo stesso, seguendo le norme generali. 

• Il comandante del treno d'ar111ala può essere scelto fra gli 
uffiziaH del grado in1mediatamente iofer~ore del carpa stesso 
o degli Altri corpi d('ll'escrcito, 

((In occasione di spiegamento od aumento del corpo, gli 
ulfiziali dei vari gradi occorrenti per con1pletal'e i nuovi qua­ 
dri possono essere tratti daQli altri corpi dell'esercito. ' 

Farei un'osservazione sulla parola al'mata, che non vedo 
usala In nessun'altra parte della leg11e, nella quale si parla 
sempre di esercito. Arntata, in buona lingua italiana, si usa 
quando si parla di ar"inata navale; ma le truppe di terra si 
chiamano esercito. 
LA 11.1.aaoa&, tninislro della guerra. lo non so se tale 

vocabolo sia veramentr. italiano, ma so che si usa) e tale 
è stato adoHato nel decreto, dimodochè credo vi si possa 
lasciaro. 

DIE softll\l&Z. Farei anch'io un'osservazione: non so se la 
parola treno sia açcettata in buona lingua. 

PRESIDENTE- Sarebbe traino, è l'ero, tllà trfno è d'uso. 
Metto adunque ai voli l'articolo 2.il. 
(È approvato ) 

Con1pagn!a degl'infer1nii!ri- 
A.rL ~6. Il co111audante della co1npagnì<t degl'1nfennieri è 

tratto dai luogolenenli della 1ucdesi1na, o•,-vero dai capitani o 
lnogolenenli dt~gli altri corpi. 

• 111 occasione di spicgan1ento od au1Uenlo del corpo, gl! 
ufli1.ialì dci vari gradi occorrenti' per co1n11lelart: i nuo,·i <tua 
tiri ()osso110 csseJ"c tratti dagli al(1·i corpi dC'll'esercito. • 

(È approvato.) ~ · 

Servizio sedentario 

Art. 21. Appartengono al servizio sede11li:lrio tiuaulo allu 
avanzatnenlo: 

~ Lo stato n1aggiol'c delle piazze i 
• Le guardie reali dcl palaz.zo; 
• J vclerani. ,, 
(È appl'Ovatu.) 
• Art. 28. I posli che si l'eudono vacautì nello stato 111<1~~ 

1i1:iot·e delle piaz·1.c sono per quallro quinti ussegnati ad. uffi­ 
ziali dell'esercito allh·o, i quali abbiano grado uguale a t}uello 
stalnlik> per la carica vacante, O\'l'ero abbiano un l!l,rado in1'- 
1nediatan1ente inferiore, purchè in questo caso con~ino l'Cllli 
anni co1npiut i ùi servizio e sei di grado. 

• L'altro quinlo è dato ad uflìziali dcl grado iniiucdiala- 
1nen:c inferiore, tratti dallo stato 1naggiore delle piazze, op­ 
pure ad uffiz.iali· dl altri corpi in servizio sedental'io, i quali 
abbiano il grado stabililo pe1· la carica \'aca.ntc 1 O't'\'ero 
anche un grado imiuediatamenle inferiore conseguito da oUrc 
sei anni. 

u Gli ufli:liali delle piazze assl~diale o l.iloccale e gli uffiziali 
iu s.crviiio sedentario nelle piazze medesime sono durante 
questo tl!mpo considerali come parlc ùelPcsercito attivo. 

• I gùard'ar1ni sono tratti ller tre quarti dai sotl'nffiziali 
tlell'arn1ala attiva e pc1· l'altro quarto Ja <1nelli del servizio 
~edentario. » 

(È approvato.) 
' Art. 29. Le guardie semplici della co1npagnia dcilc guar~ 

dic l'cali del palaz1.o sono lralte dai caporali dci diversi eorpi 
d'ar1nata di lerra e di n1areJ i quali contino sei anni di grado 
e quindici di servizio, oppure siano d ivenuli inabili alla n1i­ 
lizia attiva per ferite od infermità inconlrale per ragione di 
~ervh:io. 

.: Nell'essere ammessi alla con1pagnia essi divùo~ono scrw 
genti. · 

" Possono pure essere ammessi nella con1pagnia come 
guardie senlplici sergenti che abbiano sci aoni di grado tra 
sergente e caporale, e riuniscano le allre condizioni dianzi 
divisate. 

•Gli nffiziali della compaQnia sono tratti da n1ilitari di irado 
uguale d~li altri corpi, o di grado hnmediatamente inrcriore 
della compagnia medesima_ • 

(È approvato.) 
• Art. 30. Gli u[fiziali dei veterani -sono tratti da~li nflh.iali 

di grado uguale degli altri corpi dell'esercilo. • 
(È approvalo.) 
e Art 3t. LJanzìanilà dcl grado è determinata dalla data 

del dcrr!.!lO di nomina ad esso grado, od a parità di data da 
quella dcl grado inferiore. • 

(È approvato.) 

• 
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• Art. 32. Nel servizio prescritto dagli articoli 2 a 1~ non 
e computato quello eno non siasi prestato negli eserciti na- 
zionali. . 
' Nei cè.aputo del\'al\tian\lil., rispet\u al tUritlu .J.'avan-1.a 

mento sarà altresì dedotto: 
• 1.011 tempo dorante ilquale l'uflìziale sia stato ditcnutn 

per effetto di una sentenza o sospensione dalle funzioni, _in 
virtù della legge penale ; 

" 2" Il tempo della dltenzlonc in aspettativa di giudis.in 
seguito da condanna ; 

• :-i~ li tempo scorso in seevlsto sedentario ; 
,e,\" Il tempo scorso in tal condizione che, a tenore della 

h!gge sullo stato degli uffiziali, non sia considerato come 
servizio effettlvo, nè di aspettativa. 

"- ll tempo scorso in aspettativa da~\i uHi1.iali ('.onoeati ill 
delta categortn, in l'ir{ù della lesge sullo staro degli uffiziali, 
o del decreto regio dl•lli 23 luglio 1.81.9, e computato per la 
anrlanità, sì e come è determìnato dalla della legge. 

u Il tempo scorso in aspettativa, in riforma, od in altre 
ca,cgorJ0 da ufflzluli collocati nelle rnedesìme prima tiella 
emanazione di de LU prorvcdlmenu, è compuìalo siccome era 1 

prescritto per ciascuna dt esse dalle disposizioni in allora in 
vigore riguardo alle medesime. D 

(IÌ approvato.} 
« Art 33. Durante la prigionia di guerra, gli ultlsiulì con· 

servane i loro diritti di anaianiìà per l'avanzamento. 
I( Nel caso previsto al n" I dell'arttcolo 1a potrà loro con­ 

cedersi un avanzamento per scelta. 
.. lo nessun caso però non potranno ottenere, rientrando 

al servizio effettivo, se non li grado immediatamente supc­ 
rtore a quello ond'erano ri't'C.i'liLi al momento in cui furono 
fatH prig!ouieri • 

(K approvato.) 
rj Art. 34. L'avanzamento ascella sino al grado di n1aggiore 

inclush·a1nent.e ha luogo sulle liste di proposizio11e co1npilate 
dai capi di corpo col concorso degli uftìiiali superiori e prc­ 
seulate ai 16Cne1·ali is~1eUol'l di ciò incaricali, per essere dai 
1nedesirni soUÒ1ncssc al Ministero nelle forme e eollc iufor· 
n1;1ziooi che saranno prescritte. » 

(È .1pprovaLo.) 
" Art. 85 Gh ufliiiali che prc:'lano servi1.io fuori dci 

coqH possono dal n1inislro essere proposti per l'avaoza- 
1ncnto a scclla in seguìlo a speciali rappol'li dci capi , 
sotto i cui orJiui prestano servizio, e dìetro Je risultanze 
ùe~li anteriori slalì caratterisUci del corpo a cui appar~ 
len~ono. • 
(Ìl approvaLo.) 
• A.rl. 3U. Le nor1ne. Ja seguire 110-r la co111pilaz.ione di tali 

liste secondo la speeialilà delle 1arie ar1ni, saranno stabilite 
dal regio decreto di cui è men'tione all'ar,icolo 1 °. • 
(Ìl approvalo.) 
(( Art 31. Il Governo 1iu·ò~ in eccezione al principio stabi~ 

lito tlcll'avanzamento per corpo sino al grado di capitano 
inclusivamente, effettuare quelle traslocazioni dì corpo etl 
anche di a•·n1a che saranno richieste dall'in\ert'S:JC drl ser~ 
viiio. 

ft Tali Lrasloca:iioni dcrono ese;uirst dietro le norme pre~ 
scritte dal regolau1ento ciLalo all'articolo tn. » 

COLL.1.1 relatore. L'uffizio centrale accettò qt1cslo articolo 
nei ler1nini in cui era stato pro_o.osto nel progcllo ministe­ 
riale: 1na dr.fio quella prio1a accettazione essendosi Jetern1i~ 
nato -che la pro1noziOne al grado di capitano non !'i faccia più 
per corpo, ma per arma, sarebbe necessario di fare a que .. 
st'articolo un'emendazione. 

Un'altra emendazione occorre, però assai più i1nporlante, 
la quale richiede che si ca1nbi intieranienle rarticùlo. 
Intendimento del Ministero e dell'u(lìzio centrale. 6 quello 

~u rieo11oseere che H Governo ll\l•effelluare queUe lrasloc.a­ 
zioni di corpo ed anche di ar1na che saranno r1chiesle dalI_o 
inleresse del servizio anche quando sono un'eccezione al 
prin~ipio dcl11avanzamento per corpo. Ma i termini in cui 
quesl':u·tlcolo è concepito, farebllero credere ahneno che il 
Go\'erno non possa elTeUuare le traslocazioni richieste dal 
servizio, se non nel caso in cui faccia eccezione al principio 
stabilito <lell'avanza1nenlo del corpo. 

infalli si Uice: 
« Il Guverno può, in eccezione al principio staùilito dello 

avanzantcnto per corpo sino al grado di capitano ioclusiva­ 
\Uente, .,•.1Icltuare {IUe.lle lrasloca-,,loni di corpo ed anche di 
arma clic saranno richieste dall'interesse del seryi:r.io. • 
Questa disposizione1 espressa co1ne è, significa,con1e ognun 

Vl~d1~, l'opposto di ciò che si voleva dire, cioè che il GoYerno 
può effettuare tutte quelle traslocazioni che sono rese neces­ 
sarie dal bene del ser\'izio, e cbe lo può anche quando si 
opponesse la regola dell'avauzarnento <lei coq10. 

E a queslo proposito debl)o rendere on1a~gio :ina verità. 
Da principio rui ìru1iressionato dal pericolo chequesle tras­ 

locazioni rese fro1)po frequenti potessero pregiudicare l'inte­ 
resse di chi ha diritto aU'ava111.an1cnlo ; nHl avendo JeUo con 
1nolla attcniiouc il rc~olantcnto, ho dovuto convincermi che 
c'è piuttosto strettcz1.a che largh(~zza nel determinare i casi 
di questa trasloca1.ione. • 

Le lraslocazioui, dico, per 1notivi Ji scrvi1.io sono Jimila~ 
lissin1e; sono, per esernpio, quando 111anca nel regginlenlo 
un uCfizialc che sia in grailo di rien1pierc le funzioni ~i aiu­ 
lante niaggiore, od essere ufiiziale contabile. 

Nel caso difficile ccrta111enle a verificarsi in cui 1naocasse 
un uf1hdale che ahbia passati gli anni di grado che sono sta· 
hiliti per essere promosso· in quel corpo a quel posto e che 
110 occorresse la surro~azione, allora si rar~bbe luogo ad una 
traslocazione. 
Riguardo poi all'altra parte tli queste lrasJocazioni che sono 

lli don1anda lii due uffiziali che desiderano scambiare corpo 
fra loro, ho ricanosciuto che si stabilisce una regola, la quale 
se pecca in qualche cosa, pecca di eccessiva sel·erilà, giacché 
è dichiaralo che tali nffìziali passino enlra1nbi alla coda de&li 
ufiìziali th~l Il)ro gra1lo del corpo in cui sono traslocali, la 
quale cosa ti ben naturale che renderà assai rare ie doìnaode 
lii traslocazione. 

Premesse queste spie~aiioni ad appagamento del Senato, 
1ni proporrei di sosHluire all'articolo come era concepito il 
se~uertle: 

« Il Governo può effetLuare quelle traslocazioni di corpo 
ed anche di atma che saranrio richieste dall'interesse del 
ser\:·iiio quand'anche ciò faccia eccezione al p.incipio d~ avau­ 
·iarnento per corpo. 

• Tali lraslocazioni devono esegui1·si secondo le norme 
stabilite dal regolamento citato all'articolo l 0• • 

L.t. n.a.aHOB.t.., 1ninistro della guer1·a. li Ministero si. 
associa pienao1ente alfe osservazioni falle dal relatore d~l­ 
l'uflìiio centrale, ed accetta molto volontierl la nuo,·a reda­ 
z.ionc. 

PBES•DENTE. Uarò nuova lettura della redazione dal~ 
l'uffizio centrale sug~erHa per i'arLicolo ~he cade ora in Yota· 
iionc. {Vedi sopra.) 
Se non vi ha chi faccìa osservazioni1 1neUerò -ai voti questo 

emcndaniento che terrà luogo dell'arlìcolo :37. 
(È adottato.) 
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11 i\rt. 38. Non puonno in nessun caso essere concedut' 
gradi sens'tmptego, o fuori dci quadri dell'esercito, uè gradi 
onorari, o gradi superiori all'Impiego. 

u Potrà soltanto in ocAsiouc di giubilazione essere conce­ 
duto il grado tmmedtatamente superiore , purehè I'uffiziale 
abbia per lo meno otto anni di servizio effettivo nel proprio 
grado. • 

(È approvato.) 
« Art. 39. Le promozi9ui <legli uffizia1i sano tutte pubbli­ 

cate mensilmente nel giornale militare ufflziale, oolt'tndica­ 
zìone del turno d'avanzaraento , del nome dell'uffiziale che 
era provveduto dPll'intpiego divenuto vacante e del motivo 
della vacanza, • 

(È approvato.) 
• Art. 40. Sono abrogate le leggi ed i regolamenti estetentt 

in quanto sono contearl alla presente legge. l) 

(È approvato.) 

Disposizi(Jni troueuorte. 
a Art. 41. La presente legge avrà effetto a Inr tempo dal 

I" di luglio t 8f>3) 
Il Prhna di detta epoca il Governo procederà all'equipara· 

mento dell'nunanttà fra gli ufflzla]: dei corpi di ciascuna 
arma.• 

r..a. M:.1.n11on.1., 1ninislro della gtterra. Credo che sa- 
_ rebbe meglio prescindere da questo prìmo alinea delle dispo­ 
sizioni transitorie i poiché, sebbene io sperì che possa questa 
regge .. essere adottata dalla Camera dei deputati nella presente 
Sessione, e quindi samionata dal Re, tuttavia potendo acca­ 
dere che non venga approvata dalla camera dei deputati, 
non so quale effetto produrrebbe lo stablllre che essa al·rà 
principio dal 1° luglio 1853. 

CoLr..&, relalo1'e. Se il Ministero vuole ammettere iJ se­ 
condo alinea, in eui e detto che ir: prima di <letta epoca il Go­ 
verno procederà alì'equìparamento dell'anzianità fra gli uffi­ 
ziaU dei corpi di clascun'arma • conviene che un'epoca sia 
indicata o breve o lunga; ma l'articolo come è proposto 0011 
si può scindere. 

Si potrebbe però sopprimerlo lntieramenle, e lasciare cne 
il Pi1inislero proceda a questo equtparamento senza che sia 
prescritto. 

Ma allora la legge avrà il suo effetto tostochè sia san­ 
zionala. 

&.Lli'IERI. Io apposgio il suggertmeutn del relatore, di 

• 

sopprimere- e\Qè l'arcicolo inliero, sia ~erchè l'equi~arazionc 
che è indicata nel secondo paragrafo (JUÒ richiedere più o 
meno tempo per la sua· esecuzione, sia perchè mi pare elle vi 
abbia un'altra considerazione, la quale fa vie1naggiormente 
palese la convenienza dì omettere questa. disposizione, ed è 
che in certo modo si viene ad aceordare un diritto che po­ 
trebbe dar luogo a difficoltà e a discussioni, ove la luno cre­ 
desse che la cosa non sia equiparata. 

Forse quesla operazione si potrà fare senza le dif[ìcoltà che 
io) non essendo del 1nesliere~ per avventura vi veggo fuori 
di proposito; ma siccome esse si potrebbero sollevare, sa· 
rehbe meglio di non fissarne fn modo legale Pcpoca. 
Perciò io crederei che l'articolo 41 debba venia· soppresso. 
L.-. 11&.uuon&., 1ninislro della guerJ"a. B cosi credo an· 

ch'io, trovando giustissima l'osservazione del senatore Al­ 
fieri. 

Il Ministero, prima di promulgare la legge, farà il possibile 
per mettere assolutamente tutti i corpi in quella posiiionc 
giusta e precisa che sì cGnvtene. , . 

PBEl!!JIDENTE. Dopo le date spiegaiiouì non c'é: allro 
1nodo tli corrispondere alla intelligenza presa dall'uffizio 
centrale e dall'onorevole ministro della guerra fuorché riget­ 
tando l'ultimo articolo della legge; inetto perciò ai voti 
l'articolo 41~ 

(Il Sena lo rigetta.) 
Esaurito l'esame degli articoli , si passa allo squittìnio 

segreto. 
Prima però debbo debbo rendere avvisalo il Senato che 

sarà convocato per lunedì al tocco. onde procedere neg1i 
uffizi all'esame del progetto di legge ~ulle società anonjme Cll 
associazionì mulue, stato ieri presentalo, ed alle ore due vi 
sarà seduta pubblica per la discussione della legge sull'alie­ 
nazione t.lella rendita di due milioni di lire, il rapporto tlclla 
qnale sarà distribuito do1nani maltina. 

Si procede all'appello no1ninalc. 

Risultato della squitlinio: • 

Volanti. , , C{2 
Voti favorevoli. . . . . . . . . . . 47 
Voti contrari. .. 

(Il Senato adotta.) 
5 

La seduta e le,•ata alle ore 4 . 

• 


